Da presentare in duplice copia


Denuncia di inizio attività: 

 effettuazione di  giochi leciti 

 installazione, distribuzione e gestione di apparecchi e congegni automatici, semi automatici ed elettronici da gioco di abilità 

(Artt. 86, 110 T.U.L.P.S. del 18.06.1931 n. 773,  art. 38 L. 23.12.2000 n. 388, DMF  27/10/2003, art. 19 legge 07.08.1990 n. 241)

   Al Sindaco del Comune di 

   62024  MATELICA

Il /La sottoscritt_ _____________________________________________ ,  nella sua qualità di:

· Titolare di impresa individuale

· 
__________________________ della società ____________________________________________________, con sede a ______________________________________________, via ___________________________ n ____, iscritta al n. ___________ del Registro Imprese della Provincia di ______________________;

PREMESSO

Che l’impresa dichiarante esercita l’attività 
________________________________________________, a Matelica, via __________________________________ n. ____ , in virtù di 
______________________________ (barrare la casella che interessa) 

·  numero ______________  rilasciata in data _______________________

· Denuncia inizio attività presentata in data _________________

· In corso di rilascio a seguito di subingresso alla ditta ___________________________________

DENUNCIA

Di detenere nell’esercizio di cui sopra, a far data dal ______________________, 

· i seguenti giochi leciti: 

 biliardo n°_______

 freccette

 carte

 ________________

 bocce, birilli

 giochi di società
 scacchi, dama
 ________________

· i seguenti giochi, conformi alle caratteristiche e ai requisiti dell’art. 110 del T.U.L.P.S. R.D. n. 773/1931, e sue modifiche ed integrazioni.

· apparecchi e congegni per il gioco lecito comma 6
: 
          n° _____

· apparecchi e congegni per il gioco lecito comma 7 lett.a)
: n° _____

· apparecchi e congegni per il gioco lecito comma 7 lett.b)
: n° _____

· apparecchi e congegni per il gioco lecito comma 7 lett.c)
: n° _____

 A tale scopo dichiara sotto la propria personale responsabilità, consapevole delle implicazioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e dal combinato disposto degli artt. 21 L. 241/90 e 483 c.p.:

· di essere nato/a ___________________________________________ in data ______________________________

· di avere il seguente Codice fiscale _____________________________________ ;

· di essere residente nel Comune di ___________________________, via _________________________ n. ______

· di essere (barrare la casella che interessa)

 Titolare dell’omonima ditta individuale

 Legale rappresentate della società suindicata ;

· di non aver riportato condanne penali o provvedimenti di cui agli artt 11 e 92 del R.D. 18.06.1931, n. 773;

· di essere in posizione regolare rispetto agli obblighi di cui all’art. 12 del R.D. 18.06.1931, n. 773;

· che non sussistono nei confronti della società succitata cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui al’art. 10 della L. 575/65;

· che non sussistono nei propri confronti cause di divieto , di decadenza o si sospensione di cui all’art. 10 della L. 575/65;

· che è stato rispettato il disposto del d.p.r. n. 640/1972 art. 14-bis 
;

· che i locali utilizzati per l’attività, oggetto di concessione edilizia n° __________, sono conformi alle vigenti norme urbanistico-edilizia e sulla destinazione d’uso degli stessi.

· di rispettare il contingente stabilito per i giochi di cui all’art. 110, comma 6 e 7, lett. b), con Decreto Direttivo del Ministero Finanze- Amministrazione dei Monopoli di Stato del 27.10.2003 e, a tal fine, dichiara che:

(barrare la casella che interessa)

· l’attività di somministrazione di alimenti e bevande di cui sopra, ha superficie di somministrazione di mq ____

· l’attività ricettiva di cui sopra ha una ricettività di n. __________ camere;

· il locale adibito all’attività di sala giochi di cui sopra ha un’ampiezza di mq ___________

· il locale adibito ad agenzia di raccolta di scommesse di cui sopra ha una superficie di mq ____________

· di essere a conoscenza e di osservare:

· il divieto di utilizzo, da parte dei minori di anni 18, dei giochi  di cui all’art. 110, comma 6, del TULPS;

· l’obbligo per le attività ricettive e le sale giochi, di collocare in aree specificamente destinate quei giochi che rientrano nei citati commi 6 e 7, lett.b) dell’art. 110;

· l’obbligo, per bar-ristoranti-stabilimenti balneari-alberghi ed esercizi similari, di collocare in posizione contigua i giochi di cui all’art. 110, commi 6 e 7, lett. b) e i giochi appartenenti alle altre tipologie.

· di esporre in modo ben visibile nell’esercizio, la tabella dei giochi proibiti  fornita dalla Questura.

· di nominare
 rappresentante di pubblica sicurezza il Sig. ___________________________________, nato a _______________________il_______________, residente a___________________________________, via __________________________ n. _____, codice fiscale ________________________________, che sottoscrive la presente per accettazione.

Ulteriori dichiarazioni riguardanti esclusivamente le sale gioco:

Il sottoscritto dichiara, altresì, nei modi di cui sopra:

· che la capienza del locale è:

       
□  superiore a n. 100 persone
;

       
□   inferiore  a n. 100 persone;

· che per detta attività sono rispettate le norme in materia di impatto acustico e di rumore e, anche a tal fine, allega il nulla osta igienico-sanitario rilasciato dalla locale Azienda U.L.S.S. 

_________

Allegati:

1) nulla osta dell’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato, relativi ai singoli giochi;

2) scheda esplicativa dei singoli giochi ricevuta dal produttore/importatore.

_________

Informativa ai sensi dell’art. 10 della legge 31.12.1996, n. 675 (art. 48 D.P.R. 28.12.2000, N. 445).

Il sottoscritto autorizza il trattamento dei dati forniti per l’espletamento di funzioni istituzionali da parte del Comune, solo con modalità e procedure strettamente necessarie per le operazioni e i servizi connessi con i procedimenti e i provvedimenti che lo riguardano.

Matelica  ………………….. 





firma del richiedente

                                                                                                                                                ….....………………….

· Allegata fotocopia del documento di riconoscimento del dichiarante (in corso di validità) quando l’istanza viene presentata per posta o a mezzo incaricato)




A cura dell’ufficio ricevente quando la firma è apposta in presenza del dipendente addetto



Comune di Matelica

· Il dichiarante, previo accertamento dell’identità, ha firmato in mia presenza.

Data …………………….

                                                  






Il dipendente addetto




                                             


……………………………………………

�	 Rappresentante legale, procuratore, ….


�	 Somministrazione di alimenti e bevande di tipo A/B/C/D, ricettiva …, vendita al minuto di prodotti del settore …,


�	 Licenza, Autorizzazione,…


�	 Art. 110 TULPS, c. 6: apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici da trattenimento o da gioco di abilità, come tali idonei per il gioco lecito, quelli che si attivano solo con l'introduzione di moneta metallica, nei quali gli elementi di abilità o trattenimento sono preponderanti rispetto all'elemento aleatorio, il costo della partita non supera 50 centesimi di euro, la durata di ciascuna partita non è inferiore a dieci secondi e che distribuiscono vincite in denaro, ciascuna comunque di valore non superiore a venti volte il costo della singola partita, erogate dalla macchina subìto dopo la sua conclusione ed esclusivamente in monete metalliche. In tal caso le vincite, computate dall'apparecchio e dal congegno, in modo non predeterminabile, su un ciclo complessivo di 7.000 partite, devono risultare non inferiori al 90 per cento delle somme giocate. In ogni caso tali apparecchi non possono riprodurre il gioco del poker o comunque anche in parte le sue regole fondamentali. 


	Gli apparecchi appartenenti a questa categoria possono essere installati solo negli esercizi autorizzati a sensi dell’art. 86 o 88 TULPS


�	 Art. 110 TULPS, c.7.lett. a) Si considerano, altresì, apparecchi e congegni per il gioco lecito: 


	a) quelli elettromeccanici privi di monitor attraverso i quali il giocatore esprime la sua abilità fisica, mentale o strategica, attivabili unicamente con l'introduzione di monete metalliche, di valore complessivo non superiore, per ciascuna partita, a un euro, che distribuiscono, direttamente e immediatamente dopo la conclusione della partita, premi consistenti in prodotti di piccola oggettistica, non convertibili in denaro o scambiabili con premi di diversa specie. In tal caso il valore complessivo di ogni premio non è superiore a venti volte il costo della partita; 


�	 Art. 110 TULPS, c.7. lett. b): apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici da trattenimento o da gioco di abilità che si attivano solo con l’introduzione di moneta metallica di valore non superiore per ciascuna partita a 50 centesimi di euro, nei quali gli elementi di abilità o trattenimento sono preponderanti rispetto all'elemento aleatorio, che non possono consentire per ciascuna partita, subito dopo la sua conclusione, il prolungamento o la ripetizione della partita. Dal 1° gennaio 2003, gli apparecchi di cui alla presente lettera possono essere impiegati solo se denunciati ai sensi dell'articolo 14-bis del � HYPERLINK "http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&SSCKEY=422475191&KEY=01LX0000010101&"��decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640�, e successive modificazioni, e se per essi sono state assolte le relative imposte. Dal 1° gennaio 2004, tali apparecchi non possono consentire il prolungamento o la ripetizione della partita e, ove non ne sia possibile la conversione in uno degli apparecchi per il gioco lecito, essi sono rimossi. Per la conversione degli apparecchi restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 38 della � HYPERLINK "http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&SSCKEY=422475191&KEY=01LX0000046454&"��legge 23 dicembre 2000, n. 388�, e successive modificazioni.


	Gli apparecchi appartenenti a questa categoria possono essere installati solo negli esercizi autorizzati a sensi dell’art. 86 o 88 TULPS. 


�	 Art. 110 TULPS, c.7.lett) c): apparecchi e congegni per il gioco lecito: quelli, basati sulla sola abilità fisica, mentale o strategica, che non distribuiscono premi, per i quali la durata della partita può variare in relazione all'abilità del giocatore e il costo della singola partita può essere superiore a 50 centesimi di euro. 





�	d.p.r. n. 640/1972 art. 14-bis. Apparecchi da divertimento e intrattenimento. 


	1. Per gli apparecchi e congegni per il gioco lecito di cui all'articolo 110 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al � HYPERLINK "http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&SSCKEY=422475191&KEY=01LX0000020372&"��regio decreto 18 giugno 1931, n. 773�, e successive modificazioni, il pagamento delle imposte, determinate sulla base dell'imponibile medio forfetario annuo di cui ai commi 2 e 3, è effettuato in unica soluzione, con le modalità stabilite dall'articolo 17 del � HYPERLINK "http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&SSCKEY=422475191&KEY=01LX0000009873&"��decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241�, e successive modificazioni, entro il 16 marzo di ogni anno ovvero entro il giorno 16 del mese successivo a quello di prima installazione per gli apparecchi e congegni installati dopo il 1° marzo. Entro il 21 marzo 2003 gli apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici per il gioco lecito, come definiti ai sensi dell'articolo 110, comma 7, del predetto testo unico, installati prima del 1° gennaio 2003, devono essere denunciati, con apposito modello approvato con decreto dirigenziale, al Ministero dell'economia e delle finanze - Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato, che rilascia apposito nulla osta, per ciascun apparecchio, a condizione del contestuale pagamento delle imposte dovute previa dimostrazione, nelle forme di cui all'articolo 38 della � HYPERLINK "http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&SSCKEY=422475191&KEY=01LX0000046454&"��legge 23 dicembre 2000, n. 388�, e successive modificazioni, della sussistenza dei requisiti tecnici previsti dal citato articolo 110. In tal caso, nell'ipotesi di pagamento entro la predetta data del 21 marzo 2003 degli importi dovuti per l'anno 2003, nulla è dovuto per gli anni precedenti e non si fa luogo al rimborso di eventuali somme già pagate a tale titolo. In caso di inadempimento delle prescrizioni di cui al secondo e terzo periodo, gli apparecchi ivi indicati sono confiscati e, nel caso in cui i proprietari e gestori siano soggetti concessionari dell'Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato ovvero titolari di autorizzazione di polizia ai sensi dell'articolo 88 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, si provvede al ritiro del relativo titolo � HYPERLINK  \l "23"��(12/a)� � HYPERLINK  \l "24"��(12/b)�. 


�	 la nomina del rappresentante di pubblica sicurezza dev’essere effettuata nel caso in cui il titolare non sia normalmente presente nell’esercizio.


�	 Nel caso la capienza dei locali sia superiore alle 100 persone, dovrà essere richiesto il certificato prevenzione incendi.








(Facps\autorim. Sala g\dia)


